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anni una serie di linee genetiche caratterizza-
te da una maggiore arido resistenza, con l’o-
biettivo di migliorare la capacità produttiva e 
l’efficienza agronomica della coltura del mais 
in differenti condizioni agronomiche e am-
bientali. Secondo quanto riportato da Corteva 
Agriscience gli ibridi Optimum Aquamax so-
no stati selezionati con l’obiettivo specifico di 
aumentare la stabilità produttiva in condizioni 
di limitata disponibilità d’acqua e per ottimizza-
re la performance della coltura attraverso mi-
glioramenti fisiologici nella regolazione degli 
stomi, nella crescita radicale e nell’efficienza 
d’uso dell’acqua. 
Negli Stati Uniti, Gaffney e colleghi (2015) han-
no valutato, su una vasta scala territoriale in a-
ziende commerciali (oltre 10mila siti nella Corn 
Belt), la resa degli ibridi Aquamax rispetto a 
ibridi standard utilizzati dai produttori coinvolti 
nelle prove. I risultati hanno evidenziato che 
gli ibridi Aquamax coltivati in asciutta hanno 
prodotto in media il 6,5% in più di granella ri-
spetto agli ibridi convenzionali. Anche quando 
coltivati in situazioni ottimali, con irrigazione, 
le performances produttive sono state simili o 
migliori (+1,9% in media) di quelle ottenute con 
ibridi tradizionali.

Esperienze aziendali 
in Piemonte
I risultati produttivi di questi ibridi evidenziano 
quindi la possibilità di utilizzare con profitto que-
ste nuove risorse genetiche anche nelle zone 
italiane in cui il mais viene coltivato in asciutto 
o con ridotto supporto idrico. In questo conte-
sto è stata organizzata una prova triennale in 
aziende piemontesi caratterizzate da situazioni 

 Rese in relazione agli apporti di azoto
Produzioni medie aziendali di granella di mais (q/ha al 15% di umidità) coltivato in asciutta in relazione all’apporto 
di unità di azoto e con differenti regimi pluviometrici (cumulati per il periodo giugno-agosto)
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asportate ma interrate. 
In secondo luogo, tutte le pratiche di lavorazio-
ne del terreno che consentono di mantenere/
incrementare il tenore di  sostanza organica 
del suolo sono da preferire. L’alternanza di in-
terventi di minima lavorazione/ripuntatura e 
aratura ogni 3-4 anni consentono di accumu-
lare sostanza organica nei primi strati (0-20 
cm) con la minima lavorazione e di trasferirla 
più in profondità con l’aratura periodica, incre-
mentando il livello di carbonio organico anche 
negli strati più profondi (20-40 cm). 
Un terreno con un tenore in carbonio organi-
co superiore al 2% (ritenuto un valore indice di 
buona fertilità) è caratterizzato da una migliore 

capacità di trattenere gli elementi nutritivi, una 
migliore capacità di scambio cationico, ma so-
prattutto una maggiore capacità di trattenere 
l’acqua riducendo i momenti di stress idrico in 
caso di periodi prolungati senza pioggia. Un 
terreno più ricco in sostanza organica presen-
ta inoltre una migliore struttura e consente alle 
radici di svilupparsi di più sia in verticale sia in 
orizzontale, di esplorare volumi maggiori di suo-
lo, raggiungendo profondità maggiori e potendo 
quindi utilizzare una maggiore riserva di acqua.

Le opportunità offerte 
dalle nuove genetiche
Corteva Agriscience ha selezionato in questi 

Quando si coltiva mais in asciutta uno  
degli aspetti fondamentali è quello di assicurare 
fin da subito un controllo perfetto delle infestanti

Nella concimazione il principio da seguire è 
calibrare gli apporti ai reali livelli produttivi 
ottenibili in azienda




